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RELAZIONE DI MISSIONE 
PREMESSA 
Signori Soci, 

il bilancio d'esercizio sottoposto alla Vostra approvazione, costituito da Stato Patrimoniale, 
Rendiconto Gestionale e Relazione di missione, è redatto secondo i criteri previsti dal codice civile 
e secondo i nuovi schemi previsti dal Codice del Terzo Settore. 

Nello specifico, gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del CTS sono stati redatti in 
conformità alla modulistica definita con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
"Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore", licenziato in data 5 marzo 
2020 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020) e in conformità 
al Principio Contabile ETS OIC 35. 

Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato 
dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura 
del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, nonchè ai principi di 
redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. . 

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 evidenzia un avanzo di gestione di € -
10.985,00. Tale risultato è stato conseguito dopo aver eseguito ammortamenti per € 10.643,00 e 
rilevato imposte per € 1.847,00. 

IPSIA ha avviato nel 2012 un’attività commerciale, si precisa quindi che il disavanzo di gestione è 
costituito da un disavanzo della gestione istituzionale per € -21.245,00 e da un avanzo della 
gestione commerciale per € 32.230,00. 

Il risultato d’esercizio, rispetto al 2020, migliora di € 10.599,00. 

Per una più immediata comprensione i valori espressi nello Stato Patrimoniale, nel Rendiconto 
Gestionale e nella Relazione di Missione sono riportati in unità di euro, fatta eccezione per i casi 
espressamente indicati. 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI – IPSIA 

- C.F. 97043830583 

- P.IVA IT11781731002 

- Forma giuridica: associazione non riconosciuta 

- Iscrizione alla Camera di Commercio di Roma: RM-925377 

- Sede legale: via G. Marcora 19/20, 00153 Roma - 06 5840400 – ipsia@acli.it, ipsia.acli@pec.it   

- Sede operativa in Italia: via della Signora 3, 20122 Milano – 02 7723227 

- Data di costituzione: 3 dicembre 1985 

IPSIA è iscritta: 
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- Al registro delle Organizzazione della Società Civile ai sensi dell’art. 26 della legge 125 del 
11/08/2014, nr. Decreto 2016/337/00123/0 (12/04/2016) 

- All’anagrafe delle ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate (08/04/2015) 

IPSIA, oltre alle sedi in Italia, opera attraverso le proprie filiali estere IPSIA Albania, IPSIA Bosnia 
Erzegovina, IPSIA Kosovo, IPSIA Senegal, IPSIA Mozambico, IPSIA Kenya. 

 

Missione perseguita 

L’art 2 dello statuto definisce i Principi e Finalità di IPSIA 
IPSIA opera per la cooperazione internazionale allo sviluppo, la solidarietà tra i popoli e la 
diffusione di una cultura di pace. 
IPSIA si fonda sui valori della esperienza associativa degli uomini e delle donne che aderiscono 
alle Acli o alle diverse iniziative e servizi da queste promossi, sulla loro azione di solidarietà 
popolare, sul loro impegno nella promozione della pace e della giustizia tra gli uomini e le 
nazioni. 
IPSIA persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e nello specifico si propone di: 
1. promuovere iniziative di cooperazione allo sviluppo, intesa come cooperazione comunitaria, che 
ponga come punto nodale le relazioni tra le comunità locali internazionali e italiane, fondata sul 
partenariato in un costante impegno a favore dell'accesso e della promozione dei diritti e dei 
processi di inclusione e coesione sociale; 
2. promuovere una sensibilizzazione della pubblica opinione sui temi della pace e dello sviluppo; 
3. promuovere iniziative di volontariato internazionale complementari ai progetti di 
cooperazione allo sviluppo capace di promuovere a sua volta partecipazione e impegno volontario, 
relazioni tra le comunità coinvolte, essere parte complementare ai progetti di cooperazione 
internazionale e offrire uno spazio organizzato ai proprio soci, agli operatori dei servizi, alle 
organizzazioni della società civile e delle iniziative da queste promosse e alla cittadinanza in 
generale perché si impegnino in attività di volontariato internazionale. 
 
Attività di interesse generale di cui all’art. 5 richiamate nello Statuto 
Le attività di interesse generale sono definite dall’art. 3 dello statuto in conformità all’art.5 del 
codice del terzo settore, ovvero 

 lett. d) educazione istruzione formazione professionale nonché attivit à di interesse culturali di 
interesse sociali con finalità educative 

 lett. i) organizzazione e gestione di attivit à culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse 
sociale e di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle altre 
attività di interesse generale 

 lett. k) organizzazione di attivit à turistiche di interesse sociale culturale e religioso 

 lett. l) formazione extra -scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, prevenzione del bullismo e contrasto della povertà educativa 

 lett. m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferio re 
al settanta per cento da enti del Terzo settore 

 lett. n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n.  125, e successive 
modificazioni 
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 lett. o) attivit à commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 
rappresentanza, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale 

 lett. r) accoglienza umanitaria ed integrazione s ociale dei migranti 

 lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla l egge 
19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate 

 lett. v) promozione della cultura della legalit à, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata 

 le tt. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale 

 

Regime fiscale applicato 

L’associazione è dotata di partita Iva per la gestione separata dell’attività commerciale svolta in 
regime forfetario ex Legge 398/91. 

 

Vita associativa 

IPSIA è un ente di secondo livello i cui soci sono rappresentati da Enti del Terzo Settore. 

Al termine del 2021 i 16 soci risultano essere i seguenti: ACLI, FAP ACLI, IPSIA Aosta, IPSIA Ascoli, 
Piceno, IPSIA Brescia, IPSIA Como, IPSIA Cuneo, IPSIA Milano, IPSIA Sardegna, IPSIA Trentino, IPSIA 
Treviso, IPSIA Trieste, IPSIA Venezia, IPSIA Varese, IPSIA Vercelli, US ACLI. 

I rappresentanti dei soci si riuniscono in assemblea che, come definito dall’art. 10 dello statuto, 
svolge le seguenti funzioni: 

- eleggere e revocare il Direttivo e il Presidente; 

- eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell’Organo di Controllo e/o il 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

- eleggere e revocare i componenti del Collegio dei Garanti; 

- approvare il bilancio di esercizio, e l’eventuale bilancio preventivo con il programma delle attività  

- deliberare sulla responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuovere azioni di 
responsabilità nei loro confronti; 

- deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della domanda di 
adesione all'associazione e di esclusione degli associati, garantendo ad essi la più ampia garanzia 
di contraddittorio; 

- ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dal Direttivo  
per motivi di urgenza; 

- approvare eventuali regolamenti interni predisposti dal Direttivo; 

- deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo 
statuto alla sua competenza. 
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Nel corso del 2021 si è svolta 1 assemblea soci per l’approvazione del bilancio consuntivo 2020 con 
la partecipazione del 60% dei soci aventi diritto. 

I soci sono stati coinvolti nella promozione dell’iniziativa di raccolta fondi destinata ai progetti a 
favore dei migranti sulla Balkan Route. 

Sono stati sviluppati inoltre progetti specifici in collaborazione con le ACLI, IPSIA del Trentino, IPSIA 
Brescia e IPSIA Trieste. 

 

Direttivo 

Come definito dall’art 11 dello statuto, l Direttivo è attribuita la gestione di IPSIA; oltre ai poteri di 
ordinaria e straordinaria amministrazione. Il Direttivo ha i seguenti compiti e funzioni: 

a) predisporre e realizzare le linee programmatiche e gli indirizzi politici approvati dall’Assemblea;  

b) predisporre e presentare annualmente in Assemblea le bozze dell’eventuale bilancio preventivo 
e del bilancio di esercizio, quest’ultimo formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, 
con l’indicazione, dei proventi e degli oneri, dell’ente, e dalla relazione di missione che illustra le 
poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento 
delle finalità statutarie 

c) deliberare circa l’ammissione degli associati e in caso di rigetto esprimerne le motivazioni; 

d) individuare e deliberare rispetto a tipologia e modalità di svolgimento di eventuali attività 
diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale; 

e) stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e agli associati per le spese effettivamente sostenute 
per le attività svolte a favore dell’Associazione; 

f) nominare, su proposta del Presidente, da uno a tre Vice-Presidenti, di cui uno vicario; 

g) mantenere costanti rapporti con le articolazioni territoriali IPSIA attraverso i loro Presidenti o 
loro delegati, in merito all'attività locale e nazionale IPSIA; 

h) provvedere ad ogni altro adempimento previsto dal presente Statuto e dagli eventuali 
Regolamenti interni; 

i) nominare un Segretario Amministrativo con quei compiti, poteri e attribuzioni che verranno 
stabiliti al  

momento della nomina;  

j) nominare, all’occorrenza, un Direttore con quei compiti, poteri ed attribuzioni che verranno 
stabiliti al momento della nomina; 

k) approvare l’apertura di una Sede Operativa secondo quanto stabilito dall’art. 1 del presente 
Statuto; 

l) istituire con propria delibera l’ufficio di presidenza il cui funzionamento e poteri sono disciplinati 
dal Direttivo medesimo; 

m) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Direttivo adottati 
dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza. 
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Il direttivo dura in carica quattro anni. Il mandato nei membri del direttivo è in scadenza nel 2021. 

Al termine del 2021 il direttivo è così composto: 

- Mauro Montalbetti: presidente 

- Laura Vacilotto: vice presidente 

- Benedetta Iannelli: vice presidente 

- Fabio Pipinato: vice presidente 

- Silvio Ziliotto: membro 

- Michele Lepora: membro 

- Matteo Bracciali: membro 

- Marco Calvetto: membro 

All’interno del direttivo un ruolo centrale è svolto dal Presidente che, come previsto dall’art. 14 
dello Statuto, svolge le seguenti funzioni: 

- ha la rappresentanza legale di IPSIA di fronte ai terzi ed in giudizio; 

- ha la responsabilità dell'attuazione dei fini statutari e provvede a quanto dal presente statuto non 
sia demandato alla competenza di altri organi o soggetti; 

- cura i rapporti con le istituzioni, gli enti e gli organismi nazionali ed internazionali; 

- convoca e presiede l’Assemblea e il Direttivo; può delegare al/ai Vice Presidente/i compiti 
specifici; 

- presenta all’Assemblea i progetti di bilanci consuntivi e preventivi elaborati dal Direttivo per la 
loro approvazione. 

 

Organo di controllo 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento. 

L’organo di controllo dura in carica 4 anni ed è rieleggibile. Al termine del 2021 è composto da 
Rosella Pellegrini, Stefano Melorio e Roberto Carnevali. 
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ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 
Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e 
nella conversione dei valori non espressi in origine in moneta non avente corso 
legale  

Le voci esposte nel presente bilancio d'esercizio sono valutate seguendo le disposizioni previste 
dall’art. 2423 bis e 2426 C.C., interpretati ed integrati dai principi contabili elaborati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. In particolare, sono stati rispettati i seguenti 
principi generali di valutazione: 

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell’attività dell’associazione; 

- è stato indicato esclusivamente il risultato realizzato alla data di chiusura dell’esercizio; 

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza, anche se conosciuti dopo la 
chiusura dell’esercizio; 

L’adozione della modulistica di bilancio per gli enti del terzo settore ha portato ad una revisione 
dei sistemi di classificazione contabile e in particolare: 

- ad una riclassificazione delle anagrafiche relative ai crediti e i debiti 

- ad una riclassificazione dei costi e ricavi per aree di attività come previsto dal nuovo schema 
di rendiconto gestionale. 

In tale fase transitoria e conformemente alla disciplina di prima applicazione prevista dal par. 32, 
lettera c) dell’OIC 35, IPSIA ha applicato la valutazione prospettica in quanto non sarebbe stato 
fattibile calcolare l’effetto cumulato pregresso del cambiamento di principio e/o la riclassificazione, 
in particolare dei costi e ricavi, sarebbe risultata troppo onerosa.  

Si evidenzia quindi come il cambiamento dei criteri di classificazione influenzi fortemente la 
comparabilità tra il bilancio 2021 e il bilancio 2020 in particolare del rendiconto gestionale. 
Pertanto si è deciso di presentare lo stato patrimoniale e il rendiconto gestionale in forma 
comparata. 

IPSIA, operando per gran parte dell’attività in progetti di cooperazione all’estero, applica alle poste 
in valuta estera il cambio medio mensile di riferimento. 

Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e 
del Rendiconto gestionale presenti a bilancio, ai sensi del punto 3 del modello C Relazione di 
missione. 

 

STATO PATRIMONIALE 

QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 

Sono valutate in base al presunto valore di realizzo e alla reale possibilità di riscossione delle quote. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 



 

 
8 

Nel corso del 2021 IPSIA ha acquisito un’immobile con relativa attività alberghiera. In bilancio è 
rappresentato il valore dell’avviamento determinato nel contratto di acquisizione del ramo 
d’azienda comprensivo della quota di oneri di diretta imputazione rettificato dalla quota di 
ammortamento annuale stabilita al 12%. Considerato che il fabbricato è stata acquisito a giugno 
2021 ed è diventato operativo solamente a dicembre 2021, l’ammortamento è stato applicato 
proporzionalmente al periodo di utilizzo, ovvero al 50%. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, rettificato dai rispettivi ammortamenti accumulati. I valori di 
bilancio così determinati non superano quelli desumibili da ragionevoli aspettative di utilità 
ritraibile dai singoli beni e di recuperabilità del loro costo storico negli esercizi futuri.  

Tra le immobilizzazioni materiali sono inclusi l’immobile citato precedentemente e attrezzature e 
mobili arredi relative all’acquisizione del ramo d’azienda dell’attività. 

Le attrezzature e i mobili e arredi sono stati valutati, in fase di contratto di acquisto, a corpo. 

Per il calcolo dell’ammortamento del fabbricato è stato stornato dal valore originario il valore del 
terreno stimato convenzionalmente al 20%.  

Sul fabbricato è stata applicata un’aliquota d’ammortamento pari al 3% mentre, sulle rimanenti 
immobilizzazioni materiali, un’aliquota del 20%. 

Considerato che il fabbricato è stata acquisito a giugno 2021 ed è diventato operativo solamente a 
dicembre 2021, l’ammortamento del fabbricato stesso, delle relative attrezzature e mobili e arredi è 
stato applicato proporzionalmente al periodo di utilizzo, ovvero al 50%. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Sono costituite da partecipazioni in altre imprese iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione 
eventualmente rettificato in conseguenza di perdite permanenti di valore.  

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze 

Comprendono i progetti in corso valutati sulla base della percentuale di completamento del 
progetto al netto del valore corrispondente a rendiconti presentati e approvati dall’ente 
finanziatore e nel rispetto del principio di prudenza. 

In questo modo il principio della competenza economica viene soddisfatto attraverso un 
procedimento di rilevazione delle spese di progetto e di valutazione dei ricavi che consente la loro 
attribuzione all’esercizio in cui sono stati sostenuti i costi. Infatti la contabilizzazione dei ricavi 
avviene per stati di avanzamento lavori la cui determinazione si basa sulla percentuale che emerge 
dal rapporto fra i costi sostenuti rispetto ai costi totali stimati nel documento di progetto. In 
particolare i costi e i ricavi vengono rilevati con esattezza per le quote di competenza dell’anno 
determinate da rendiconti presentati ed approvati dal finanziatore, e con una stima per le annualità 
che risultano ancora aperte al 31 dicembre. 

In considerazione della natura dei contratti, delle convenzioni e della tipologia del progetto, 
vengono effettuate opportune registrazioni che prevedono l’esposizione nello stato patrimoniale 
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sia dell’importo dei progetti il cui valore comprende il valore del progetto al netto di rendiconti 
presentati e approvati dagli enti finanziatori, sia degli acconti ricevuti dagli enti finanziatori. Questo 
migliora la chiarezza, la correttezza e la veridicità della situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’associazione. 

Crediti 

I crediti sono iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo. I crediti comprendono l’acconto 
IRAP e crediti diversi non ancora riscossi. 

Si precisa che il bilancio d'esercizio non include crediti con durata residua superiore a cinque anni. 

I crediti verso Enti del Terzo Settore, in mora alla effettiva registrazione al RUNTS, rappresentano 
crediti verso realtà del Terzo Settore che hanno avviato la procedura di iscrizione o che 
potenzialmente la avvieranno. Essi includono crediti relativi a quote di finanziamento progetti in 
partenariato relativi  non ancora chiuse da relativo rendiconto. 

I crediti verso altri includono crediti relativi a quote di finanziamento progetti in partenariato 
trasferiti a partner esteri. 

Disponibilità liquide 

Le giacenze di cassa sono iscritte al valore nominale, mentre i depositi bancari e postali sono iscritti 
al presumibile valore di realizzo che, nella fattispecie, coincide con il valore nominale.  

I fondi liquidi in moneta estera in essere alla chiusura dell’esercizio sono esposti in bilancio al 
cambio in vigore alla data del bilancio stesso. 

Ratei e risconti attivi 

Sono calcolati su base temporale in modo da riflettere in bilancio il principio della competenza 
economica e della correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. 

 

PATRIMONIO NETTO 

Patrimonio vincolato 

Nel corso dell’anno IPSIA ha ricevuto erogazioni liberali sia attraverso dirette donazioni, sia a 
seguito di attività di raccolta fondi. Tali erogazioni liberali state utilizzate per gli scopi specifici 
indicate nelle causali di trasferimento dal donatore. Considerando l’effettivo livello di spesa dei 
progetti a cui sono state rivolte e considerata una quota proporzionale di copertura di oneri di 
supporto generale, il direttivo ha deciso di accantonare le quote rimanenti a “Riserve vincolate per 
decisione degli organi istituzionali” a copertura degli oneri relativi che si sosterranno nei prossimi 
anni. 

Patrimonio libero 

È costituito dagli accantonamenti dei risultati d’esercizio nel corso degli anni. Non sono presenti 
altre riserve 

 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

Sono costituiti da: 
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- Fondo per trattamento di quiescenza e simili: rappresenta accantonamenti relativi a 
copertura degli oneri di anzianità lavorativa del personale locale in Albania  

- Altri: rappresenta accantonamenti per rischi di tagli su rendiconti progetti. È calcolato nella 
misura massima del 3% delle rimanenze, ovvero del valore dei progetti in corso. 

 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti 
dall'art. 2120 C.c., in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito 
maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla data di chiusura dell'esercizio, al netto delle 
anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R. e al netto di 
eventuali accantonamenti dei dipendenti a forme di previdenza complementare. 

 

DEBITI 

Sono esposti al valore nominale. 

Gli acconti sono costituiti da anticipi di contributi a cofinanziamento di progetti non ancora 
rendicontati. 

I debiti fornitori includono note debito da ricevere da partner di progetti la cui annualità di 
rendiconto non si è ancora concluso e che sono stimate in base al rendiconto parziale fornito dai 
partner stessi. 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Sono calcolati su base temporale in modo da riflettere in bilancio il principio della competenza 
economica e della correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. 

 

RENDICONTO GESTIONALE 

I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza. 

I principi generali di rilevazione sono evidenziati di seguito: 

• i Ricavi per prestazioni di servizi si considerano conseguiti per la parte del servizio prestato 
alla data di bilancio; 

• i costi per prestazioni di servizi si considerano sostenuti per la parte del servizio ricevuto alla 
data del bilancio o per la parte correlabile al ricavo; 

• i costi per acquisto di beni si considerano sostenuti quando si verifica il passaggio di 
proprietà. 

Si forniscono di seguito indicazioni sui criteri di classificazione dei costi e ricavi nelle diverse aree 
del rendiconto gestionale. 

 

Costi e ricavi da attività di interesse generale 
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Sono state considerati in quest’area tutti i costi e ricavi direttamente o indirettamente connessi alle 
attività di interesse generale perseguite da IPSIA come previsto all’art.3 dello statuto. 

In conformità al Principio Contabile ETS OIC 35 sono aggiunte le voci “Accantonamento a riserva 
contabile per decisione degli organi istituzionali” e “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali” per differenziarli da altri accantonamenti per rischi e oneri. 

L’attività svolta da IPSIA nel corso del 2021 è costituita integralmente da attività di consulenza e 
formazione verso soci o enti del Terzo Settore relativamente alle tematiche del volontariato e del 
Servizio Civile. Pertanto è relativi componenti economici sono stati considerati non come relativi ad 
attività diverse ma relativi ad attività di interesse generale. 

Sono stati considerati come elargizioni liberali, donazioni pervenute spontaneamente e non a 
seguito di iniziative attivate dall’ente. 

Il costo del personale dipendente rilevato nell’area è stato calcolato in base ad una stima del 
tempo dedicato ad attività di interesse generale.  

I costi relativi a collaboratori con contratto Co.Co.Co. e a collaboratori esteri sono stati classificati 
tra i servizi. 

Eventuali sopravvenienze attive e passive sono state rilevate in quest’area in base alla loro origine, 
ovvero in base al loro collegamento con i progetti e le attività. 

 

Costi e ricavi da attività diverse 

IPSIA non ha svolto attività diverse nel corso del 2021. 

 

Costi e ricavi da attività di raccolta fondi 

Sono stati considerati in quest’area costi e ricavi nati da iniziative dirette svolte da IPSIA per la 
raccolta fondi. 

IPSIA ha attivato un specifico portale online per facilitare la raccolta fondi. Il portale permette sia 
erogazioni liberali, sia la promozione di iniziative di chiamate alla raccolta su progetti specifici. 

Le relative donazioni hanno la caratteristica di erogazioni liberali che si è scelto di classificare in 
quest’area proprio per evidenziare il collegamento con un’attivazione da parte dell’ente. 

Il portale online costituisce una forma di raccolta fondi abituale. Nel corso del 2021 non sono state 
attivate forme di raccolta fondi occasionali. 

I costi comprendono beni e servizi direttamente correlate alla gestione del portale online. 
L’impegno del personale dipendente dedicato alla gestione del portale online è stato classificato 
tra gli oneri di supporto generale 

 

Costi e ricavi da attività finanziari e patrimoniali 

Sono stati considerati in quest’area costi e ricavi derivanti da operazioni di natura finanziaria. 
Includono in particolare interessi attivi e passivi su c/c, interessi passivi su prestiti, differenze di 
cambio. 
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Costi e ricavi da attività di supporto generale 

Sono stati considerati in quest’area costi e ricavi relativi alla struttura generale di IPSIA ovvero: 

- Sopravvenienze per rettifiche di valori non collegati ad altre aree 

- Beni e servizi relativi agli uffici in Italia di IPSIA, al coordinamento dello staff e all’operato 
degli organi 

- Affitti degli uffici in Italia e relativi costi accessori 

- Personale trasversale non imputabile o difficilmente collegabile alle attività di interesse 
generale (es. ruoli di direzione, amministrazione e segreteria). 

 

MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

  Costo 
storico 

Ammortamento 
anni precedenti 

Acquisizioni 
nel corso del 

2021 

Ammortamenti 
2021 

Svalutazioni 
2021 

Valore a 
bilancio 

Immobilizzazioni immateriali 16.800 16.800 15.010 751   15.010 

3) diritti di brevetto industriale e diritti 
di utilizzazione delle opere dell'ingegno 

16.800 16.800       0 

5) avviamento     15.010 751   15.010 

Immobilizzazioni materiali 14.537 11.628 593.518 8.606   596.427 

1) Terreni e fabbricati     567.786 6.831   567.786 

3) Attrezzature 14.315 11.406 12.866 1.003   15.775 

Macchine elettroniche 14.315 11.406   1.003   2.909 

Altre attrezzature     12.866 0   12.866 

4) Altri beni 222 222 12.866 772   12.866 

Mobili d'ufficio 222 222       0 

Mobili e arredi     12.866 772   12.866 

Immobilizzazioni finanziarie 8.041 0 0 0 25 8.016 

1) Partecipazioni 8.041 0 0 0 25 8.016 

CGM Finance 7.500         7.500 

Consorzio Etimos 25       25 0 

Banca Popolare Etica 516         516 

Totale immobilizzazioni 39.378 28.428 608.528 9.357 25 619.453 

 

CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE ALL’ESERCIZIO SUCCESSIVO 

È presente in bilancio un unico debito di durata superiore all’esercizio successivo ovvero un debito 
verso la Cassa di Trento per mutuo ipotecario stipulato per l’acquisizione di un fabbricato ad uso 
ospitalità a Trento. 

Il mutuo è stato sottoscritto a giugno 2021 per una durata di 15 anni e con pagamento della prima 
quota capitale a partire da gennaio 2022. 

Pertanto si considerano a bilancio 563.561 euro quale quota di mutuo esigibile oltre l’esercizio 
successivo. 
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COMPOSIZIONE DI RATEI E RISCONTI ATTIVI E PASSIVI 

Ratei e risconti attivi 

Descrizione Importo 
Assicurazione volontari progetto Terre e Libertà 575 

Assicurazione personale sede 663 

Polizza fidejussoria progetto Coltivare il futuro 1.045 

    

Totale 2.283 

Ratei e risconti Passivi 

Descrizione Importo 
Quota interessi mutuo 433 

Totale 2.716 

 

COMPOSIZIONE DELLA VOCE ALTRI FONDI DELLO STATO PATRIMONIALE 

La voce “3) Altri” Fondi per rischi e oneri è costituita totalmente da  accantonamenti per rischi di 
tagli su rendiconti progetti. È calcolato nella misura massima del 3% delle rimanenze, ovvero del 
valore dei progetti in corso. 

 

MOVIMENTAZIONI DELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO 

Voce di bilancio Valore al 
31.12.20 

Variazioni Importo Origine Possibilità 
utilizzo 

I - Fondo di dotazione dell'ente        

         

II - Patrimonio vincolato        

2) riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali €- €140.567 €140.567 

Create nel 2021. Sono stati 
accantonati: 
- 43.567 euro di elargizioni liberali 
ricevute con causale la copertura 
del mutuo per l'acquisizione 
dell'immobile a Trento 
- 97.000 euro di elargizioni liberali 
ricevute attraverso raccolta fondi 
con causale Balkan Route 

Gli 
accantonamenti 
verranno 
utilizzati nel 
corso del 2022 
per coprire 
integralmente, 
o parzialmente 
gli oneri a cui 
sono stati 
vincolati 

3) riserve vincolate destinate da terzi        

Totale patrimonio vincolato  €140.567 €140.567     

         

III - Patrimonio libero        

1) riserve di utili o avanzi di gestione €(141.874) €386 €(141.488) 

E' costituito dall'accumulo dei 
risultati degli anni precedenti. 
Risulta negativo a causa delle 
perdite accumulate negli ultimi 
esercizi 

  

2) altre riserve   €-     
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Totale patrimonio libero 
 

€(141.488) €(141.488)     

         

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio €386 €10.599 €10.985 
Viene destinato a copertura delle 
perdite degli esercizi precedenti   

  
   

    

TOTALE PATRIMONIO NETTO €386 €9.678 €10.064     

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

Dettaglio dei ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

Progetto/iniziativa Paese Ente Importo Totali 

1) Proventi da quote associative e apporti dai fondatori     1.600 
Quote associative deliberate in assemblea per 
il 2021  Soci 1.600   

  
   

  

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori     27.750 
Ricavi commerciali per consulenze svolte verso 
il socio ACLI APS   27.750   

       

4) Erogazioni liberali     
 

80.960 

Contributi progetto Oasi di Pace Italia 
 

80.820   

Contributi a progetto Terre e Libertà Italia 
 

140   

       

5) Proventi del 5x1000      3.786 

  
   

  

6) Contributi da soggetti privati      1.287.922 

Balkan Route 
Bosnia 
Erzegovina ACRI 34.758   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina ADL Zavidovici 99.564   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina 

Caritas Ambrosiana 478.000   

Balkan Route 
Bosnia 
Erzegovina Caritas Banja Luka 75.021   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina Caritas Como 20.000   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina 

Caritas Italiana 128.740   

Balkan Route 
Bosnia 
Erzegovina CISP Italia 4.870   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina Defence for Children 6.988   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina 

FCEI 24.077   

Balkan Route 
Bosnia 
Erzegovina Fondazione Arrigoni 7.120   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina Fondazione Il Cuore si scioglie 36.915   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina 

Fondo Beneficenza Intesa San Paolo 97.500   

Balkan Route 
Bosnia 
Erzegovina Linea d'Ombra 2.980   

Balkan Route Bosnia 
Erzegovina 

Opera Diocesana di Trento 29.978   
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Balkan Route Bosnia 
Erzegovina 

SOS Balkan Route 8.092   

Fuoriclasse Italia Save the Children (capofila ACLI Milano) 79.414   

Punto Luce Italia Save the Children (capofila ACLI Milano) 10.203   

QuBI Italia 
Fondazione Cariplo (capofila ACLI 
Milano) 745   

Radici e ALI Italia Fondazione Comune di Milano (capofila 
ACLI Milano) 

7.697   

Coltivare il futuro Kenya Chiesa Valdese 14.821   

PAISIM Senegal Chiesa Valdese 16.934   

Alimentare lo sviluppo Senegal PRIMA SPES 5   

Giovani protagonisti per lo sviluppo Mozambico AVSI 20.000   

Iscrizioni volontari Terre e Libertà 
 

Volontari TL 1.500   

Immigrazione emigrazione e diritti Albania Patronato ACLI 15.000   

Quota 5x1000 ACLI destinata a progetti IPSIA Vario ACLI APS 67.000   

       

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi      4.684 
Ricavi commerciali per attività formative e di 
progettazione vs enti del sistema ACLI   4.684   

       

8) Contributi da enti pubblici      684.893 

Alimentare lo sviluppo Senegal 8x1000 statale 12.059   

Digitalearn - Youth Exchange  Agenzia Nazionale Giovani 18.246   

Together we can - Youth Exchange  Agenzia Nazionale Giovani 16.948   

DAKAR REVE Senegal AICS 21.633   

Maziwa Kenya AICS (capofila AVSI) 146.830   

Coltivare il futuro Kenya AICS 366.279   

Acqua per Matiri Kenya CAP Holding 9.500   

SOS Somalia Somalia IOM 2.400   

I musei oltre le mura Albania Istituzioni albanesi 3.545   

La comunità del futuro Albania AICS 12.897   

Form@ Albania Ministero del lavoro (Patronato ACLI) 9.000   
Progetto SCU - Volontari per uno sviluppo 
sostenibile  Presidenza del Consiglio dei Ministri 35.555   

Rafforzamento delle cooperative di 
trasformazione per l'autosufficienza alimentare 
in Senegal 

Senegal Regione FVG 30.000   

       

10) Altri ricavi, rendite e proventi      17.397,15 

Rimborsi spese   1.058   

Arrotondamenti e correzioni contabili   678   

Correzioni proventi chiusure progetti   15.661   

       

TOTALE 2.108.992 

 

Dettaglio dei costi e oneri da attività di interesse generale 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
merci   1.027.124 

Materie prime e di consumo 417.208   
Piccole attrezzature 8.613   
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Impianti, automezzi e strutture 601.303   
      
2) Servizi   1.101.402 
Retribuzione personale espatriato 95.544   
Retribuzione personale a progetto in Italia  61.624   
Spese per viaggi progetti (trasporti, vitto, alloggio e 
assicurazione) 65.738   

Personale locale 76.587   
Altri Servizi per progetti 801.852   
Servizi per attività commerciale di interesse generale 57   

      
3) Godimento beni di terzi   16.674 
Affitto case, strutture ed uffici 14.630   
Affitto veicoli 804   
Affitto altri spazi 1.241   
      
4) Personale   123.621 
      
5) Ammortamenti   9.640 
Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 751   
Ammortamenti immobilizzazioni materiali 8.889   
      
6) Accantonamenti per rischi e oneri   1.243 
Accantonamento fondo liquidazione personale locale 1.243   
      
7) Oneri diversi di gestione   4.250 
Oneri diversi da attività istituzionale 1.773   
Correzioni contabili 2.477   
9)Accantonamento a riserva vincolata per 
decisione organi istituzionali   140.567 

Accantonamento quota raccolta fondi Balkan Route 97.000   
Accantonamento quota donazioni Oasi di Pace 43.567   
      

TOTALE   2.424.521 

 

Dettaglio dei ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 

1) Ricavi da raccolte fondi abituali Nr donatori Importo 423.940 

Elargizioni liberali Africa generico 1 500   

Erogazioni liberali progetti in Albania 1 200   

Erogazioni liberali progetti sulla Balkan Route 2.363 422.415   

Erogazioni liberali progetti in Kenya 8 400   

Erogazioni liberali progetti in Senegal 3 90   

Erogazioni liberali progetto Terre e Libertà 2 335   

 

Dettaglio dei costi e oneri per attività di raccolta fondi 

1) Costi e oneri da raccolte fondi abituali Importo 8.976 

Materie di consumo per raccolta fondi 1.324   

Spese di spedizione per raccolta fondi 36   

Oneri bancari per raccolta fondi 2   

Altri servizi per raccolta fondi 7.613   
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Dettaglio proventi, ricavi, costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

Ricavi rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali   

  
 

  
1) Da rapporti bancari   10 

Interessi attivi di cc 10   

TOTALE PROVENTI   10 

   Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali   

  
 

  
2) su prestiti   6.433 

Interessi passivi su mutuo 6.433   

  
 

  

6) Altri oneri   153 

Differenze cambio passivo 153   

      

TOTALE COSTI E ONERI   6.587 

 

Dettaglio proventi, costi e oneri di supporto generale 

Proventi di supporto generale     

  
 

  
2) Altri proventi di supporto generale   17.064 

Rilevazione quote sociali non registrate 700   

Correzione debiti tributari e per oneri sociali 2.953   

Correzione note debito da ricevere 11.410   

Correzioni errori di apertura e fornitori 1.831   

Altre sopravvenienze 170   

      

TOTALE PROVENTI   17.064 

   Costi e oneri di supporto generale     

  
 

  
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci   432 

Piccole attrezzature d`ufficio 402   

Cancelleria e stampati sede 30   

      

2) Servizi   35.010 

Spese per viaggi sede (trasporti, vitto, alloggio e assicurazione) 5.926   

Altre spese  personale sede (assicurazione, buoni pasto) 2.836   

Consulenze 570   

Oneri e commissioni bancarie 7.021   

Servizi amministrativi ed informatici 8.321   

Quote associative 4.910   

Altri servizi 5.426   
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3) Godimento beni di terzi   7.320 

Affitto uffici 7.320   

      

4) Personale   50.501 

      

5) Ammortamenti   1.003 

Ammortamenti macchine elettroniche 1.003   

      

7) Oneri diversi di gestione   3.826 

Costi non rilevati anni precedenti 2.682   

Storno quote sociali inesigibili 500   

Rilevazione crediti inesistenti 300   

Correzione debiti tributari e per oneri sociali 197   

Correzioni contabili 122   

Storno partecipazioni 25   

      

TOTALE   98.092 

 

 

EROGAZIONI LIBERALI E RACCOLTA FONDI 

Come già evidenziato sono state distinte, nel rendiconto gestionale, le erogazioni liberali 
provenienti da donazioni spontanee (evidenziate nel quadro A) e le erogazioni liberali determinate 
da un’attivazione da parte dell’organizzazione (evidenziate nel quadro C). 

Per quanto riguarda le erogazioni liberali di cui al quadro A sono stati ricevuti: 

- Contributi a co-finanziamento del progetto Oasi di Pace per 80.820 euro destinati alla 
copertura parziale delle spese di acquisizione dell’immobile a Trento e delle spese di 
gestione del relativo mutuo. Dalla somma raccolta sono stati accantonati 43.566,67 euro per 
sostenere le spese degli anni successivi. 

- Contributi a co-finanziamento del progetto Terre e Libertà per 140 euro destinati al 
sostegno di spese organizzative. 

Per quanto riguarda l’attività di raccolta fondi, IPSIA ha attivato nel 2021 il portale sostieni.ipsia-
acli.it per facilitare la promozione di chiamate specifiche alla raccolta e, in generale, per essere un 
punto di riferimento per tutti i donatori. Sono stati quindi identificate come provenienti da raccolta 
fondi tutte le elargizioni liberali transitate attraverso il portale (ovvero donazioni avvenute via 
paypal e carta di credito) e/o le elargizioni liberali direttamente collegabili alle chiamate di raccolta 
fondi in corso (ovvero donazioni avvenute via bonifico bancario, raccolte Facebook). 

Nel corso del 2021 IPSIA ha attivato una campagna di raccolta fondi specifica per i progetti lungo 
la Balkan Route e, verso fine anno, una campagna specifica per progetti in Kenya. 

Sono stati quindi raccolti: 

- Contributi a co-finanziamento di progetti in Africa per 500 euro elargiti da 1 soggetto; 

- Contributi a co-finanziamento di progetti in Albania per 200 euro elargiti da 1 soggetto; 
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- Contributi a co-finanziamento di progetti sulla Balkan Route per 422.415 elargiti da 2.363 
soggetti; 

- Contributi a co-finanziamento di progetti in Kenya per 400 euro elargiti da 8 soggetti 

- Contributi a co-finanziamento di progetti in Senegal per 90 euro elargiti da 3 soggetti 

- Contributi a co-finanziamento del progetto Terre e Libertà per 335 euro elargiti da 2 
soggetti  

La raccolta fondi sulla Balkan Route, per fronte alla emergenze della rotta migratoria ha avuto una 
risposta straordinaria che ha portato ad un forte sforzo organizzativo e gestionale. Parte dei fondi 
della raccolta ha quindi coperto, oltre a spese direttamente collegabili alla raccolta fondi, anche 
costi e oneri trasversali per una percentuale comunque non superiore al 10% della raccolta. 

La campagna sulla Balkan Route ha portato, oltre alle elargizioni liberali, alla stipula di numerose 
convenzioni con enti e soggetti del terzo settore che hanno permesso di sostenere buona parte dei 
costi e di accantonare a riserva vincolata per iniziative sulla Balkan Route 97.000 euro che verranno 
utilizzati a copertura dei costi dei progetti negli anni successivi. 

Per chiarezza e trasparenza si fornisce un’analisi della tipologia di donatori che viene presentata nel 
seguente schema: 

Tipologia di elargizioni liberali da raccolta fondi Nr donatori Importo 

Elargizioni da enti no-profit 77 150.592 

Elargizioni da imprese 3 3.735 

Elargizioni da enti pubblici 1 603 

Elargizioni da singoli individui 2.359 191.519 

Elargizioni da enti del sistema ACLI 38 77.130 

Totali 2.378 423.940 

 

RISORSE UMANE E COMPENSI 

Il personale in Italia è inquadrato all’interno del CCNL Commercio e Servizi con livelli tra il 5° e il 3°. 
Retribuzione massima dipendenti in Italia: 1.881,88, indeterminato, full-time, 3° livello  
Retribuzione minima dipendenti in Italia: 1.531,32, indeterminato, full-time, 5° livello. 
Nel corso del 2021 IPSIA si è avvalsa delle risorse umane rappresentate nella seguente tabella. 

Tipologia contratto Nr Donne Uomini 

Dipendente 6 3 3 

Co.Co.Co. in Italia 6 4 2 

Collaboratori Espatriati 4 2 2 

Collaborazioni occasionali 3 1 2 

Personale locale 17 8 9 

Volontari abituali 30 20 10 

Volontari occasionali 15 10 5 

Totali 81 48 33 

 

I membri del Consiglio Direttivo non hanno percepito compensi nel corso del 2021. 

I membri dell’Organo di Controllo non hanno percepito compensi nel corso del 2021. 
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PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO D’ESERCIZIO 

Il risultato di esercizio evidenzia un avanzo di gestione di 10.985,00 euro che si propone di 
destinare al conto disavanzi esercizi precedenti. 

 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
DELL’ENTE E DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ 
STATUTARIE 
SITUAZIONE DELL’ENTE E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

Il secondo anno di COVID-19 non ha particolarmente inciso sulla gestione generale di IPSIA nel 
corso del 2019. L’attività, in gran parte orientata alla cooperazione internazionale, non ha visto 
significativi rallentamenti e anzi, ha avuto un forte incremento rispetto al 2020. 

Si rileva come: 

- Siano rimasti stabili le progettazioni in Senegal e Kenya che hanno visto un ricambio di 
progetti conclusi e progetti avviati che ha permesso di mantenere la solidità degli equilibri 
economici 

- Sia stato riavviato a novembre 2021 il progetto “La comunità del futuro” in Albania sospeso 
a fine ottobre del 2020. Tale progetto ha quindi inciso in modo negativo sulla gestione 
complessiva del 2021 ma si prevede possa mantenere l’equilibro dell’attività nel Paese nel 
2022 pur a fronte di ipotizzabili minori rendiconti che potranno portare ad una restituzione 
di anticipi ricevuti attualmente stimata in circa 80.000 euro. 

- Abbia fortemente inciso l’intenso lavoro svolto in Bosnia Erzegovina che, grazie all’attività di 
raccolta fondi e a numerosi accordi con soggetti privati, ha visto la realizzazione di azioni 
per un valore superiore al milione di euro. Tale risultato è decisamente eccezionale e 
difficilmente ripetibile ma ha comunque portato a nuove progettazioni che incideranno nei 
prossimi anni. La raccolta fondi ha permesso di gestire al meglio gli equilibri finanziari 
permettendo di non utilizzare scoperti di conto corrente o fidi e di maturare quindi i relativi 
interessi passivi. 

- Sia stato particolarmente significativo l’investimento effettuato nel 2021 relativo 
all’acquisizione di un immobile a Trento. Tale investimento è stato effettuato sia per 
sviluppare progetti contro l’emergenza abitativa nella provincia di Trento, sia per 
consolidare un patrimonio fisico di IPSIA. Per l’acquisto è stato sottoscritto un mutuo pari a 
600.000 euro a copertura integrale del valore d’acquisto che, nel medio – lungo periodo, si 
prevede di sostenere con gli introiti stessi dell’attività alberghiera che verrà sviluppata. Il 
progetto ha riscosso l’interesse di donatori privati che hanno contributo alle spese iniziali e 
stanno contribuendo alla copertura dei costi di gestione e del mutuo. 

- Sia stata importante, anche se con dimensioni economiche non elevate, l’attività 
commerciale di IPSIA consistente in consulenze e formazione rivolta prevalentemente ad 
enti del Sistema ACLI e che ha portato ad un utile commerciale pari a 32.230 euro. 

Pur con previsioni di sostanziale equilibrio, sul medio lungo periodo (oltre il 2022) sono prevedibili 
difficoltà finanziarie a causa dell’accumulo delle perdite degli anni precedenti. IPSIA ha avviato una 
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serie di azioni per cercare di ridurre le perdite accumulate tra le quali un confronto con i soci 
promotori per valutare concrete possibilità di ricapitalizzazione dell’associazione. 

In tal senso si sottolinea l’importanza dei rapporti sinergici con gli enti del sistema ACLI (inclusi i 
soci IPSIA) che, oltre a portare allo sviluppo di progettazioni comuni (es. Progetti in Albania, 
raccolta fondi pro-Bosnia nel 2021 e pro – Ucraina nel 2022, gestione fondi 5x1000, progetto Oasi 
di Pace a Trento) possono contribuire a individuare forme per incrementare la sostenibilità 
finanziaria e patrimoniale dell’organizzazione. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO 
DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

In riferimento all’evoluzione prevedibile della gestione, è stato redatto un budget complessivo 
volto a verificare il generale equilibrio economico. Si riporta di seguito il relativo schema. 

PREVENTIVO 2022 

Descrizione 
  

Importi 
  

Proventi   1.770.400,00 
Contributi pubblici su progetti   1.164.000,00 
Contributi privati    422.800,00 
Contributi da sistema   84.600,00 
Convenzione Patronato progetto Albania   15.000,00 
Saldo Gestione Commerciale   18.000,00 
Proventi da fundraising   66.000,00 
Altre entrate   0,00 
      
Costi   (1.752.515,11) 
Costi per progetti di cooperazione   (1.490.600,00) 
Costi per progetti in Italia   (30.800,00) 
Costi per progetti di Volontariato Internazionale   (95.000,00) 
Costi di struttura:   (136.115,11) 
 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (300,00)   
 - Per servizi di struttura (40.515,11)   
 - Per servizi di fundraising (5.000,00)   
 - Per godimento di beni di terzi  0,00   
 - Per il personale (84.000,00)   
 - Ammortamenti e svalutazioni (1.100,00)   
 - Oneri diversi di gestione (5.200,00)   
      
Differenza tra proventi e costi della gestione ordinaria   17.884,89 
      
Saldo gestione finanziaria   (16.200,00) 
      
Risultato gestionale prima delle imposte   1.684,89 

      

Imposte sul reddito    (1.600,00) 



 

 
22 

      
Avanzo (disavanzo) di gestione   84,89 

 

Si rileva un sostanziale equilibrio economico determinato da: 

- Il proseguimento di gran parte dei progetti implementati nel 2021 

- L’avvio del progetto BRAT – Balkan Route: Accoglienza in Transito, progetto triennale che 
prevede un co-finanziamento pubblico pari a 3.600.000 

- L’utilizzo delle riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 

- Il proseguimento dell’attività di raccolta fondi seppur con previsioni fortemente 
ridimensionate dopo l’eccezionale raccolta 2021 per i progetti sulla Balkan Route 

Dal punto di vista finanziario viene realizzata una pianificazione annua che permette di monitorare 
l’evoluzione del fabbisogno finanziario. Si prevede un possibile periodo di tensione finanziaria tra 
giugno e luglio 2022 a causa dei tempi intercorrenti tra la conclusione di annualità di progetti e 
l’erogazione degli anticipi relativi alle annualità successive. 

MODALITÁ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÁ STATUTARIE E DELLE ATTIVITÁ DI 
INTERESSE GENERALE 

Collegando le attività di interesse generale di cui all’art. 3 dello statuto, e rimandano ad 
approfondimenti nel bilancio sociale, le attività svolte nel 2021 a perseguimento delle finalità 
statutarie sono state le seguenti: 

lett. d) educazione istruzione formazione professionale nonché attività di interesse culturali di 
interesse sociali con finalità educative 

- Percorsi di formazione rivolti a volontari del Servizio Civile Universale 

- Incontri di conoscenza della realtà migratoria sulla Balkan Route 

- Implementazione dei progetti di Youth Exchange “DIGITALEARN” e TOGETHER WE CAN” 

lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse 
sociale e di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle altre 
attività di interesse generale  

- Continuo contatto con i volontari del progetto Terre e Libertà, offrendo loro momenti di 
incontro online 

- Realizzazione di un campo di volontariato internazionale in Bosnia Erzegovina 

- Attivazione di progetti di Servizio Civile Universale 

- Co-realizzazione dei progetti QUBI e RADICI E ALI nel Comune di Milano 

lett. k) organizzazione di attività turistiche di interesse sociale culturale e religioso 

- attività programmata ma non realizzata per le limitazioni di movimento dovute al COVID-19 

lett. l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, prevenzione del bullismo e contrasto della povertà educativa 
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- Co-realizzazione dei progetti FUORICLASSE e PUNTO LUCE volti alla lotta contro la 
dispersione scolastica e all’animazione comunitaria 

lett. m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al 
settanta per cento da enti del Terzo settore 

- Attivazione di servizi di consulenza rivolti a soggetto del sistema ACLI in particolare relativi 
al Servizio Civile Universale 

lett. n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni 

Co – implementazione dei progetti: 

- COLTIVARE IL FUTURO. MODELLI DI FILIERE AGRICOLE ECOSOSTENIBILI PER LE ZONE 
ARIDE DEL KENYA– Sviluppo Agricolo – Kenya 

- MAZIWA (LATTE). MIGLIORAMENTO DELLE COOPERATIVE DELLA FILIERA LATTIERO-
CASEARIA NELLA CONTEA DI MERU, KENYA  – Sviluppo Agricolo – Kenya 

- PROGETTO DI RIABILITAZIONE DELL’IMPIANTO IDRICO DI MATIRI – Sviluppo idrico – Kenya 

- SMART GREENHOUSES IN LAIKIPIA COUNTY IN KENYA – Sviluppo agricolo – Kenya 

- ECOPAS – Imprenditoria e ambiente – Senegal 

- LAB DAKAR – Imprenditoria e commercio equo e solidale – Senegal 

- RAFFORZAMENTO DELLE COOPERATIVE DI TRASFORMAZIONE IN SENEGAL – Sviluppo 
trasformazione agricola – Senegal 

- DAKAR REVE - DAKAR RÉGÉNÉRATION VERTE – Miglioramento gestione rifiuti – Senegal 

- ALIMENTARE LO SVILUPPO. AGRICOLTURA PER LA SOVRANITA' ALIMENTARE NELLA 
REGIONE DI THIES – Sviluppo agricolo – Senegal 

- S.O.S. SCAMBIO OPERATORI SANITARI – Diritto alla salute – Somalia 

- GIOVANI, PROTAGONISTI DI SVILUPPO – Formazione professionale – Mozambico 

- LA COMUNITÀ DEL FUTURO – INTERVENTI DI INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA PER GLI 
ORGANI DI SCUTARI – Inclusione sociale – Albania 

- INTERVENTI SULLA BALKAN ROUTE – Migrazione – Bosnia Erzegovina 

attraverso i progetti di cooperazione realizzati in Bosnia Erzegovina, Albania, Senegal, Kenya 
e Somalia 

lett. o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 
rappresentanza, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale 

- Progetto LAB DAKAR e sostegno alla sartoria Gis Gis in Senegal  

lett. r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti 

- Numerose iniziative progettuali di accoglienza e supporto psico-sociale dei migranti lungo 
la Balkan Route 

- Attività di Patronato in Albania attraverso il progetto Emigrazione, immigrazione e diritti 
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lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
di persone svantaggiate 

- Fornitura di alimenti, casalinghi e prodotti sanitari ai migranti lungo la Balkan Route 

lett. v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata 

- incontri online di conoscenza dei progetti IPSIA e incontri di approfondimento sulla 
situazione migratoria nella Balkan Route 

lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale 

- incontri di approfondimento della situazione migratoria nella Balkan Route 

- Avvio progettualità Hotel Oasi per fornire una risposta abitativa a Trento per soggetti in 
difficoltà socio-economica 

 

PARTE FINALE 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di 
missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.  

 

Per il Consiglio Direttivo  

Il Presidente  

Mauro Montalbetti 


